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1. DESCRIZIONE DEL PROGETTO  
L’intervento riguarda la sistemazione della sponda sud del Canale 

Industriale Sud, individuato a sud dell’area industriale di Porto Marghera 

(Venezia) nel tratto denominato “sponda Alcoa”. L’intervento si estende per circa 

540 m dal margine est della proprietà Abibes, fino al margine ovest della proprietà 

Enel. 

Il progetto prevede la realizzazione di un palancolato continuo di sponda, 

costituito da palancole strutturali tipo PSP1000 (di altezza pari a 22.30 m) + 

elementi PZI 675/12 (di altezza pari a 16.40 m). Le palancole metalliche sono 

munite di apposito giunto impermeabile in modo da garantire la perfetta tenuta 

idraulica. 

Il cordolo di sommità del palancolato in c.a. ha una quota sommitale di 

+2.10 m s.m.m. ed è esteso fino a –2.00 m s.m.m., lato canale, per la necessità di 

proteggere il palancolato metallico dalla corrosione dovuta agli agenti esterni; 

esso presenta una larghezza di 2.20 m ed include al suo interno ad interasse di 

0.84 m un tubo strutturale per la predisposizione all’intirantamento della struttura.  

Dal lato interno, allo stesso scopo, verrà eseguito da quota –2.00 m s.m.m 

sino al cordolo superiore un getto di sigillatura del palancolato, preceduto dalla 

sigillatura dei giunti con iniezioni di mastice poliuretanico bicomponente. La 

sigillatura verrà eseguita previa chiodatura e fissaggio di una rete elettrosaldata 

Ø5mm 20×20 opportunamente sagomata in stabilimento secondo la forma del 

profilo delle palancole; successivamente verrà realizzato un betoncino proiettato 

(spritz beton) con spessore medio non inferiore a 10 cm. 

Alle spalle del palancolato (verso terra) verrà realizzata una linea di 

drenaggio, con funzione di mantenimento in equilibrio della falda, costituita da 

tubazioni forate Ø 315 mm; tale linea di drenaggio verrà connessa alla condotta 

DN 630 mm di trasporto per i reflui “B3” (acque di falda) mediante delle vasche 
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di collegamento. Accanto alla condotta diametro 630 mm sarà posata una seconda 

condotta del diametro DN 800 mm in PEAD per i reflui “B1+B2” (acque di 

processo e pioggia), come previsto dal progetto generale PIF. 

 

Per garantire la continuità di funzionamento dell’opera di presa presente al 

limite ovest dell’intervento se ne è previsto l’aggiramento mediante un 

palancolato tipo Larssen 430. In fase di completamento a banchina delle opere 

(fase B) sarà possibile salpare tale palancolato che risulta aggettante rispetto 

all’allineamento della banchina previsto dal progetto definitivo approvato. 

In corrispondenza dei nastri trasportatori a tergo della banchina si prevede 

la realizzazione di micropali, per la presenza dei nastri trasportatori disposti 

trasversalmente alla sponda ad alcuni metri dal piano campagna. A proseguire 

dalla fila di micropali al di sotto del nastro trasportatore ovest per circa 30 m, il 

marginamento sarà costituito da palancole tipo Larssen 605, in quanto per la 

presenza di una cabina di alta tensione a ridosso alla recinzione e della banchina 

dal lato opposto risulta impossibile operare con i mezzi di infissione del 

palancolato composito. 

Per le operazioni di cantiere sarà necessario rendere disponibile la fascia di 

terreno compresa tra la riva attuale e la recinzione posta al limite esterno (verso 

canale) della proprietà presente lungo la sponda. La larghezza di tale fascia, 

mediamente intorno a circa 10m, è sufficiente ad ospitare le opere previste in 

progetto (comprese le dotte per i reflui B2 e B3) e le relative ture provvisionali.  

Il mezzo di infissione dei palancolati compositi opererà dal lato canale (per mezzo 

di pontone) nel tratto compreso tra il limite ovest dell’intervento e la banchina 

ALCOA, dove, dal lato terra e subito a ridosso della recinzione sono presenti 

diverse strutture e servizi.  
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Nel restante tratto, ovvero a tergo della banchina e nel tratto tra questa ed 

il limite est dell’intervento, l’infissione avverrà operando da terra. Sarà pertanto 

necessario rendere disponibile un’area di servizio, anche con funzione di deposito 

materiali e accantieramento mezzi, localizzata tra la cabina enel presente nella 

proprietà in vicinanza del limite ovest della banchina ed il limite est 

dell’intervento. Tale area avrà una larghezza di 20 m e si estenderà per circa 

280 m, in ragione di un’area di 5600 m2 circa. 

In prossimità del limite ovest dell’intervento e dell’opera di restituzione 

acqua (scarico SM1) sarà ancora necessario rendere disponibile durante i lavori 

due aree per l’infissione delle ture provvisionali, fermo restando che le opere 

previste in progetto sono tutte localizzate all’esterno della recinzione attualmente 

presente in sponda. Tali aree misurano 5m x 15m e 5m x 20m, per un totale di 

ulteriori 175 m2.  
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2. REPERIMENTO DEI DATI CATASTALI ED 

IMMOBILIARI 
 

Preliminarmente all’avvio delle operazioni di impianto di cantiere si è 

provveduto al reperimento dei documenti e dati identificativi dello stato catastale 

della sponda. Sono pertanto state eseguite ricerche presso: 

− la Conservatoria dei registri immobiliari del Comune di Venezia; 

− il Catasto Urbano e il Catasto Terreni di Venezia. 

 

Le particelle interessate dalle occupazioni temporanee sono le n. 88, n. 206 

e n. 543, al foglio 7. 

La ricerca informatizzata e cartacea degli atti e la richiesta delle visure 

storiche dei mappali relativi all’area interessata dal progetto ha consentito di 

reperire i documenti riportati in Allegato B (visure Catasto Terreni e Catasto 

Urbano) e in Allegato C (visure Conservatoria dei Registri Immobiliari). 

 

In sintesi, si è riscontrato quanto segue: 

 

2.1. Mappale 88 

Da una ricerca storica al Catasto Terreni la particella 88, foglio 7, risulta 

soppressa, e passata al Catasto Urbano. Al Catasto Urbano la particella 88 ed i 

relativi sub sono stati soppressi con la formazione di nuovo mappale e relativi sub, 

identificati come appartamenti e garage. 

Da visura informatica non si è riusciti a risalire all’intestatario catastale. 

Essendo il proprietario confinante l’Alcoa Servizi srl (mapp. 206) da una ricerca 
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per nominativo alla Conservatoria dei registri immobiliari del Comune di Venezia 

si è risaliti alla compravendita dell’Alumix all’Alcoa Italia SpA. E’ risultato che 

nel 1996 l’Alumix ha venduto la proprietà con i mappali 19, 206 e 39. Nell’atto di 

compravendita, a pag. 348, risulta scritto: “Si trova la fascia di terreno di cui al 

mapp. 88, in disponibilità di Alumix S.p.A. ma ancora in carico del demanio dello 

stato, non essendo ancora stata formalizzata permuta con lo stesso di altri 

terreni”. 

 

2.2. Mappale 206 

Dalla visura al Catasto Urbano alla sezione Malcontenta, foglio 7, 

risultano graffati alla proprietà Alcoa Servizi srl con sede in Milano, 

c.f. 00859860157, proprietà 1/1, i seguenti mappali: 19, 39 e 206, categoria D/1, 

rendita 507540,00 €. 

 

2.3. Mappale 543 

Dalla visura al Catasto Terreni risulta al foglio 7 sezione H la particella 

543, terreno qualità incolto sterile superficie 9 ha, 67 are, 34 ca, reddito 

dominicale = (non determinato), titolo derivante da titolo mappale del 11/09/1987 

n. 16.1/1987 in atti dal 17/09/2002. Il proprietario risulta Syndial SpA con sede in 

San Donato Milanese, c.f. 09702540155, proprietà 1000/1000. 
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3. SOVRAPPOSIZIONE TRA GLI ELEMENTI 

PROGETTUALI E CATASTALI 
Nelle Tavole n. 1 e 2 in Allegato A si presenta la sovrapposizione tra i mappali 

catastali, i riferimenti progettuali, la linea di riva rilevata dal Consorzio Venezia 

Nuova nel 1999/2000 e la Carta Tecnica Regionale vettoriale. 

Nelle stesse tavole si sono identificate le aree necessarie all’esecuzione delle 

opere e alla predisposizione del cantiere, indicando le relative superfici da 

vincolare ad occupazione temporanea. 

Nella tavole sono quindi sono indicate: 

− le aree di occupazione relative allo sviluppo delle attività di cantiere di 

fase A; 

− i mappali catastali  

− la linea di riva rilevata  nel 1999/2000; 

− la Carta Tecnica Regionale vettoriale. 

La sovrapposizione della planimetria catastale è stata effettuata sulla base del 

rilievo topografico eseguito dal CVN nel 1999/2000 per quanto riguarda la linea 

di riva e le banchine portuali ad essa adiacenti, mentre per la parte della terraferma 

si è presa come riferimento la Carta Tecnica Regionale vettoriale, in quanto 

questa porzione di territorio non è compresa nel rilievo topografico sopra citato. 

Si sono rilevare alcune discrepanze tra gli elementi noti dallo stato di fatto ed i 

mappali catastali, infatti, come si nota nelle Tavole 1 e 2: 

− la collimazione degli elementi cartografici non è perfetta (dell’ordine di 

qualche metro);  

− alcune particelle indicate nel foglio catastale sono oggi occupate dal canale 

Sud (e pertanto non sono terraferma). 
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Il calcolo delle aree da assoggettare ad occupazione temporanea ed a servitù è 

stato effettuato sulla base dei mappali catastali reperiti, tenendo conto della 

presenza del canale come individuato dal rilievo topografico del Consorzio 

Venezia Nuova. Si osserva che nei documenti del catasto non risulta rappresentata 

la fascia demaniale indicata dal Piano Regolatore Portuale. 

La presenza o meno di tale zona andrà verificata all’atto esecutivo, non tenendone 

eventualmente conto nella determinazione delle indennità. 
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